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D32 – Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione, Istituzioni 
 

Progressivo 28 
 
 
Direzione Generale 
 
 
Servizio 
 
 
Sede 
 
Tipologia dell’Incarico 
(studio/ricerca/consulenza) 
 

 
Direzione Generale Risorse, Europa, Innovazione, 
Istituzioni 
 
Servizio coordinamento delle politiche europee, 
programmazione, cooperazione, valutazione   
 
Viale Aldo Moro, 30 
 
Consulenza da rendere sotto forma di 
collaborazione (rif. Art. 2 lett. c) Allegato A della 
D.G.R. 421/2017) 
 

 
Descrizione attività e modalità di realizzazione  
 
 
 
 
 

 
Supporto tecnico-specialistico al Nucleo di 
valutazione e verifica degli investimenti pubblici della 
Regione Emilia-Romagna, con particolare 
riferimento all’attuazione e monitoraggio degli  
Accordi di Programma Quadro delle aree interne e 
degli interventi finanziati con risorse Fondo Sviluppo 
e Coesione. 
 
Supporto tecnico-specialistico finalizzato: 
 
- allo svolgimento delle operazioni di monitoraggio 
dei progetti di investimenti pubblici inseriti negli 
Accordi di Programma Quadro (APQ) e relativi al 
periodo di programmazione 2000-2006 e 2007-2013; 
 
- all’assistenza tecnica per lo svolgimento delle 
operazioni di programmazione, monitoraggio, 
gestione e verifica relativa ai progetti di investimenti 
pubblici inseriti negli Accordi di Programma Quadro 
(APQ) sottoscritti nelle quattro Aree interne regionali 
nell’ambito della Strategia Nazionale Aree Interne, 
programmazione 2014-20 
 
Contributo al monitoraggio e controllo degli 
investimenti promossi ai sensi della L. R. 5/2008 
 

 
Durata prevista dell’incarico  

 
24 mesi 
 
Impegno giornaliero, con orario flessibile 
 

 
Titoli di studio richiesti  
 
I titoli di studio conseguiti presso Istituti esteri 
devono essere corredati dal provvedimento di 
riconoscimento o equiparazione previsto dal nostro 
ordinamento 
 
 
 

 
Laurea conseguita con il vecchio ordinamento o 
laurea specialistica nuovo ordinamento in 
pianificazione territoriale, politiche del territorio, 
economia ed equipollenti. 
 
Inoltre costituiscono titoli preferenziali 
specializzazioni post laurea (Master, Dottorato e/o 
altri corsi di specializzazione) con focus in:  
 



 
politiche di sviluppo locale; 
 
pianificazione territoriale; gestione fondi regionali, 
nazionali e europei per le infrastrutture; analisi 
quantitativa e qualitativa di dati; politiche 
economiche; 
 
analisi territoriali e geografiche; normativa sugli 
appalti pubblici. 
 

 
Esperienze professionali richieste 

 
Esperienza decennale sulle tematiche inerenti al 
monitoraggio, alla gestione di finanziamenti pubblici 
(comunitari, nazionali e regionali), politiche di 
sviluppo e coesione, politiche di sviluppo locale, 
riqualificazione urbanistica, analisi territoriali. 
 
Verrà considerato titolo preferenziale l’aver svolto 
questo tipo di funzioni almeno 5 anni nell’ambito 
della Pubblica Amministrazione o Enti collegati. 
 

 
Altre competenze richieste (es. conoscenza di 
una lingua straniera, applicativi informatici) 
 
 
 

 
Conoscenza delle principali leggi o disposizioni 
normative in materia di Programmazione Negoziata 
e delle leggi regionali che governano il sistema delle 
politiche territoriali; 
 
Approfondita conoscenza delle modalità di 
funzionamento del Fondo per lo Sviluppo e la 
coesione FSC; 
 
Conoscenza dei principali applicativi informatici 
utilizzati per il monitoraggio degli interventi finanziati 
con risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione e 
nazionali 
 

 
Compenso proposto  
 
Periodicità corrispettivo  
 
 
 

 

69.715,00 Euro 

Il corrispettivo verrà erogato in più fasi di 
avanzamento previo verifica del lavoro svolto e degli 
output prodotti. 

 
Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo. A titolo esemplificativo 
 

 
a) qualificazione culturale e professionale; 
da 0 a un massimo di punti 10 
 
b) esperienze già maturate nel settore di attività 
di riferimento e grado di conoscenza nel settore;    
da 0 a un massimo di punti 30 
 
c) ulteriori elementi legati alla specificità 
dell’incarico;  
da 0 a un massimo di punti 20 
 

 
Responsabile del procedimento 
 

 
Caterina Brancaleoni 

 


